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Tra lettura e fantasia

C’era una volta, in un piccolo paesino di montagna, un ragazzo di 
nome Stefan, a cui non piaceva leggere. Nessun libro lo interessava 
e la noia riempiva le sue giornate. Spesso durante i lunghi pomerig-
gi invernali i suoi amici si riunivano nella biblioteca del paese, per 
leggere interessanti storie.
Stefan non era mai presente, non ne voleva proprio sapere e così, 
pian piano, fu escluso da tutti.
Un giorno come tanti altri, il ragazzo decise di uscire di casa, di 
buon mattino.
Faceva molto freddo, ormai l’inverno era giunto alle porte. Il ven-
to soffiava forte e lui, percorrendo uno stretto sentiero ghiacciato, 
giunse davanti al grosso portone di legno, delle biblioteca.
Quel posto, era a lui sconosciuto, perché non vi era mai entrato. 
Spinto da una forte curiosità, quel giorno decise di varcare l’ingres-
so.
Stupito dal suo coraggio, fu subito catturato dall’immensità di 
quella silenziosa stanza.
C’erano centinaia di libri riposti ordinatamente sugli scaffali, rico-
perti da un filo di polvere, e sembrava che aspettassero proprio lui.
In quell’ambiente a Stefan, vennero in mente tanti ricordi di quan-
do era un bambino. Il ricordo più felice era quello della sua nonna, 
che ogni sera dopo cena, leggeva a tutta la famiglia una storia.
Nonna Mariuccia prendeva il grande libro poi si sedeva sulla sua 
sedia a dondolo, con tutti attorno. Davanti al grande camino, che 
scaldava tutta la stanza con il suo piacevole tepore, leggeva con at-
tenzione, senza trascurare alcun dettaglio.
Ogni pagina del libro, racchiudeva straordinarie avventure, ma la 
sua preferita era quella in cui un coraggioso cavaliere, era sempre 
pronto a battersi per i più deboli e indifesi.
Stefan desiderava con tutto il suo cuore, aver un pizzico di quel 
coraggio, così da poter iniziare a leggere ed appassionarsi ai libri, 
come tutti i suoi amici.
In quel momento, distratto dai suoi pensieri e immerso nel profu-
mo delle pagine invecchiate non si accorse che... in mezzo a quei 
libri di varie forme e colori uno solo stranamente pulsava.
Sembrava proprio che quel libro avesse preso vita, attirando Stefan 
verso di lui, con una forza inspiegabile.
Era il grande libro della nonna. Bastò aprirlo e leggere le prime 
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pagine, per esserne catturato.
Il ragazzo tutto ad un tratto si trovò in un vortice fortissimo, che, 
come un tornado, lo catapultò all’interno di quel misterioso libro.
Stefan, stupito e anche un po’ impaurito da tutto quello che gli sta-
va accadendo, si chiese se, forse, tutto ciò poteva essere un sogno.
In un battibaleno si trovò difronte, al suo eroe.
Il cavaliere, senza dire nulla, stava finalmente per esaudire il suo più 
grande desiderio. A sua insaputa condusse Stefan, nella misteriosa 
Foresta nera, così chiamata per l’insieme di tantissimi pini fitti e 
scuri.
In quel gioco ostile, il ragazzo provò una strana sensazione.
Stefan vide in lontananza una piccola casetta, dove viveva una vec-
chietta, che si dondolava su una sedia dondolo.
Per un attimo l’emozione lo avvolse: era proprio la sua cara non-
nina.
Lei, dolcemente, come sapeva fare, con semplicità, gli svelò il segre-
to per appassionarsi alla lettura dei libri.
“Basta trovare, il libro giusto, quello che ti entra nel cuore. Con 
un po’ di volontà iniziare a sfogliare le prime pagine, e a poco a 
poco farsi catturare dalla magia della storia. Come per incanto, il 
libro avrà il potere di farti immaginare fantastiche avventure da 
imprigionare per sempre nei tuoi ricordi, lasciandoti la voglia e il 
desiderio per una nuova lettura”.
All’improvviso Stefan chiuse per un istante gli occhi e, quando li 
riaprì, si ritrovò all’interno della grande biblioteca, da dove era ini-
ziato tutto il suo indimenticabile viaggio.
Da quel famoso giorno in poi, Stefan, il ragazzo svogliato, iniziò a 
leggere ininterrottamente, a tutti gli amici e successivamente ai suoi 
figli e nipoti, tantissime storie.
Imparò così tante belle cose, arricchendo la sua mente, ma soprat-
tutto imparò a sognare e a rendere felici con le sue straordinarie 
letture, tutte le persone a cui voleva bene..
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